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A.S.2019-2020 

REGOLAMENTO LICEO SCIENTIFICO 
 
 

Il Regolamento del Liceo Scientifico Santa Caterina si basa sul principio che la Scuola è il luogo deputato 

all’educazione civile e alla crescita culturale dei giovani che lo frequentano attraverso la propria azione 

formativa. 

 

Nella comunità scolastica ogni soggetto ha pari dignità e opera, nella diversità dei ruoli, per promuovere la 

crescita e la formazione critica della personalità degli studenti e la piena maturità professionale dei docenti e del 

personale non docente, nella ricerca e nella costruzione di una comunità di vita che interagisca con tutto il 

contesto sociale circostante. 

 

Il Regolamento del Liceo Scientifico Paritario Santa Caterina fa riferimento allo “Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria”, approvato dal D.P.R. 249 del 1998 e modificato agli articoli 4 e 5 dal 

D.P.R. 235/2007. 

 

 
1- CALENDARIO SCOLASTICO 
 

Il Preside, prima della conclusione dell’anno scolastico, definirà il calendario dell’anno successivo seguendo le 

disposizioni emanate dalla Regione Toscana eventualmente modificate dal Consiglio di Istituto sulla base 

all’autonomia riconosciuta alle singole istituzioni scolastiche. 

 

 
2- ORARIO E SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI  
   
L’Istituto è aperto dalle ore 7.30 alle ore 18.00 dal lunedì al venerdì; dalle ore 8.00 alle ore 12.00 il sabato. 

Gli alunni saranno accolti nell’atrio dell’Istituto fino alle ore 7.55 quando verrà consentito l’accesso alle 

rispettive classi per iniziare le lezioni alle ore 8.00. 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì secondo orario pubblicato nella bacheca e sul sito dell’Istituto 

dall’inizio del mese di settembre. 

Dopo una settimana di prova, apportate le eventuali modifiche, l’orario sarà confermato come definitivo per 

tutto l’anno scolastico. 

Dopo il termine delle lezioni è vietato soffermarsi nelle aule o nei corridoi senza autorizzazione. 

Le variazioni di orario, dovute a motivate esigenze, sono comunicate con circolare alle famiglie per il tramite 

degli alunni almeno il giorno prima. 

Qualora l’attività didattica, per ragioni di forza maggiore, dovesse interrompersi prima del termine regolare 

delle lezioni, il Preside provvede a darne immediata comunicazione ai genitori, se possibile.  

 
3 - ISCRIZIONE ALLE CLASSI INTERMEDIE 
 

L’inserimento nelle classi intermedie di alunni provenienti da altri istituti potrà essere preceduto da un colloquio 

con i docenti di Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e Letteratura Inglese e Matematica. 

La richiesta di inserimento potrà essere discussa ed eventualmente accolta in sede di Consiglio di Classe. 
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4 - ASSENZE – VALIDITA’ ANNO SCOLASTICO 

 
Durante le attività scolastiche (lezioni teoriche o pratiche, attività di ricerca, lavori di gruppo, viaggi di 

istruzione o uscite didattiche) la presenza degli studenti è obbligatoria, salvo esigenze particolari giustificate dai 

genitori. 

Lo studente che, per ragioni documentate dal medico curante, non fossero in grado di partecipare attivamente 

alla lezione di Educazione Fisica è comunque tenuto a partecipare alle attività didattiche teoriche e, sulla base di 

queste, verrà valutato. 

Con la C.M. n. 20 del 4 marzo 2011 il Ministero fornisce indicazioni dettagliate per una corretta applicazione 

della normativa relativa alla validità dell'anno scolastico per la valutazione degli alunni nella Scuola Secondaria 

di I e di II Grado. 

La materia è disciplinata dall’articolo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la 

valutazione degli alunni di cui al D.P.R. del 22 giugno 2009, n. 122: “A decorrere dall'anno scolastico di 

entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell'anno 

scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 

Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo 

ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. 

Tale deroga e' prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta 

l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo”. 

 
5 - UTILIZZO TELEFONO CELLULARE - INTERNET 
 

In tutti i locali della Scuola è vietato effettuare, con qualunque mezzo, riprese video, fotografie o registrazioni 

audio, a prescindere dal consenso dei soggetti coinvolti, senza autorizzazione del Preside. 

L’infrazione sarà ritenuta particolarmente grave nel caso in cui il materiale registrato venga diffuso o pubblicato 

in qualsiasi forma. 

E’ inoltre perseguito l’utilizzo di internet o di social network a scopo di offesa o diffamazione. 

I responsabili di tali atti, oltre a essere oggetto delle sanzioni disciplinari dettate dal presente Regolamento, 

incorreranno nelle conseguenze previste per la violazione delle leggi vigenti. 

E’ vietato agli studenti l’uso dei telefoni cellulari, in tutti i locali dell’Istituto e nelle sue pertinenze, 

durante l’orario di svolgimento delle lezioni, con la sola eccezione degli intervalli. Per tale ragione i 

cellulari sono ritirati dal docente della prima ora e riconsegnati al termine dell’ultima ora di lezione. 

L’infrazione di tale provvedimento da parte degli alunni sarà punita con il ritiro del cellulare, la 

consegna dell’apparecchio al Preside (che provvederà a riconsegnarlo personalmente solo a uno dei 

genitori) e con eventuali provvedimenti disciplinari comminati dal singolo docente o dal Consiglio di 

Classe.  

Qualora il docente riscontri un uso della connessione contrario alle disposizioni di legge o al presente 

Regolamento può procedere con sanzioni disciplinari commisurate alla gravità dell’infrazione. 

http://new.cislscuola.it/sites/default/files/CM%2020%2004032011protlo2434_11all1.pdf
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6 - RITARDI – USCITE ANTICIPATE – ASSENZE 
UTILIZZO LIBRETTO DELLE GIUSTIFICAZIONI 

 

- Il libretto delle giustificazioni deve essere ritirato personalmente da almeno uno dei genitori presso la 

Segreteria Didattica all’inizio di ogni anno scolastico. 

Il genitore provvederà a depositare la propria firma sul Registro di Consegna dei libretti delle giustificazioni e 

contestualmente nell’apposito spazio sul libretto stesso, affinché sia sempre possibile la verifica della firma da 

parte dei docenti. 

In caso di smarrimento potrà essere ritirato un secondo libretto. 

In ogni caso, non è consentito l’utilizzo contemporaneo di due libretti. 

Possono firmare le giustificazioni solo i genitori o persone delegate la cui firma sia stata precedentemente 

depositata presso la  Segreteria Didattica. 

Agli alunni maggiorenni è consentito di firmare il libretto delle giustificazioni solo dietro richiesta scritta 

del genitore presentata personalmente alla Segreteria Didattica, che provvederà a darne opportuna 

attestazione sul libretto stesso. 

Ogni alunno ha il dovere di conservare con la massima cura il libretto. 

Ogni eventuale alterazione dovrà essere tempestivamente segnalata alla Segreteria che provvederà alla 

sostituzione. 

L’eventuale contraffazione sarà punita con provvedimento disciplinare. 

 

- Ritardi e uscite anticipate 

 

Il docente in servizio sulla classe potrà ammettere eventuali alunni in ritardo o autorizzare uscite anticipate solo 

se l’alunno è in possesso di giustificazione del genitore scritta sul libretto. 

Fino alle ore 8:10 gli studenti sono ammessi in classe senza permesso di entrata: l’azione del docente si 

limiterà a un richiamo verbale. L’iterazione di tale comportamento, condiviso e discusso in sede di 

Consiglio di Classe, avrà effetti sul voto di comportamento dello studente interessato. Tra le ore 8:11 e le 

ore 9:00 gli studenti sono accolti a scuola ma sono ammessi in classe solo alla seconda ora: di conseguenza 

alla prima ora risulteranno assenti e dovranno presentare apposita giustificazione. 

Non sarà considerata valida la giustificazione del genitore scritta sul diario o su altro foglio.  

In mancanza di ciò, l’alunno sarà ammesso in classe in ritardo o fatto uscire anticipatamente solo su 

autorizzazione del Preside o, in sua assenza, del docente delegato. 

Non è consentito l’ingresso a scuola oltre le ore 10.00.  

L'uscita anticipata è ammessa a partire dalle ore 11.00. 

Gli ingressi e le uscite al di fuori degli orari sopra indicati saranno ammessi solo in casi di particolare 

gravità e dovranno, in ogni caso, essere autorizzati dal Preside e da un docente delegato in presenza di un 

genitore, anche nel caso di alunni maggiorenni. 

Ogni uscita non autorizzata sarà considerata abbandono arbitrario della scuola. 

Gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate sono ammessi nel numero dei permessi a disposizione sul 

libretto delle giustificazioni: 6 ingressi in ritardo e 6 uscite anticipate per ciascun anno scolastico. 

Oltre tale numero, la domanda di ingresso in ritardo o di uscita anticipata, anche da parte di alunni 

maggiorenni, dovrà essere rivolta personalmente dal genitore al Preside o al docente incaricato che, 

sentite le motivazioni, valuterà se accogliere o meno la richiesta. 

 

I genitori degli alunni residenti fuori del Comune di Pisa che utilizzano mezzi pubblici per compiere il tragitto 

casa-scuola e viceversa possono presentare al Preside una richiesta scritta di autorizzazione all’ingresso in lieve 

ritardo o di uscita in lieve anticipo. 

In tale richiesta dovrà essere specificato l’indirizzo dell’alunno, il mezzo di cui si usufruisce per venire a scuola, 

i relativi orari, i giorni della settimana in cui si ha necessità di usufruire di tale permesso. 

Gli alunni che ottengono tale specifica autorizzazione (la cui attestazione sarà puntualmente annotata sul 

Registro di Classe per opportuna conoscenza per tutti i docenti della classe) saranno esentati dal consegnare di 

volta in volta la giustificazione per ritardo o uscita anticipata. 
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- Le assenze degli alunni dovranno essere giustificate dal genitore sul libretto il giorno stesso del rientro a 

scuola. 

Oltre il quinto giorno di assenza consecutiva per ragioni di salute l’alunno sarà riammesso a scuola solo 

dietro presentazione di certificato medico. In caso di ritardo nella presentazione del certificato l’alunno 

potrà essere ammesso a scuola solo su autorizzazione del Preside o di un docente delegato. 

Nel computo dei giorni di assenza sono calcolati anche i giorni festivi e di sospensione didattica (ad 

esempio i sabati e le domeniche) e sono invece esclusi i giorni di vacanza natalizia e pasquale. 
 

7 - SANZIONI DISCIPLINARI ALLIEVI 
    
Durante la permanenza a scuola gli studenti dovranno tenere un comportamento corretto, rispettoso e di 

collaborazione con i compagni, con il personale docente e non docente, attenendosi a quanto disposto in tema di 

sicurezza e segnalando alla Presidenza ogni circostanza che possa costituire turbativa al regolare svolgimento 

delle attività. 

 
Durante le lezioni gli studenti non possono uscire dalle aule, salvo casi urgenti e previo consenso degli 

insegnanti. 

L’accesso al bar è previsto esclusivamente durante la ricreazione. 

Le uscite per andare in bagno sono consentite alla 2°, 3°  e 5° ora di lezione, salvo casi di particolare 

necessità. 

 

Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e mirano al rafforzamento del senso 

di responsabilità degli alunni a all’eventuale ripristino di rapporti corretti all’interno della scuola. 
 

Obiettivi del presente regolamento di disciplina sono: 

 

1) garantire il corretto svolgimento della attività didattica e il diritto allo studio; 

2) garantire la pari dignità, la civile convivenza, il rispetto reciproco; 

3) tutelare l'integrità e la sicurezza delle persone e del patrimonio scolastico. 

 

Sanzioni 

Le sanzioni che il regolamento prevede sono le seguenti: 

1) Richiamo verbale 

2) Ammonizione scritta 

3) Allontanamento temporaneo dall'aula 

4) Allontanamento temporaneo dalla scuola 

1) Richiamo verbale 

 

Il richiamo verbale è irrogato dal docente: 

- per ripetuto mancato assolvimento degli impegni di studio; 

- per disturbo arrecato allo svolgimento delle lezioni. 

 

 

2) Ammonizione scritta 

 

L’ammonizione scritta è irrogata dal docente in servizio nella classe in caso di: 

 

- recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente; 

- reiterata turbativa allo svolgimento delle lezioni. 

 

L’ammonizione scritta può essere inflitta dal docente in servizio nella classe o dal Preside nei seguenti casi: 
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- mancato rispetto delle disposizioni organizzative della scuola; 

- mancato rispetto delle indicazioni di sicurezza nei locali della scuola; 

- comportamenti non dolosi e senza colpa grave che abbiano comportato danni alla scuola o al suo patrimonio 

(in tali casi, per il principio della riparazione del danno, è dovuto il risarcimento del danno provocato). 

3) Allontanamento temporaneo dall'aula 

Il provvedimento dell'allontanamento dalle lezioni è adottato dal docente in servizio nella classe qualora il 

livello di turbativa impedisca il corretto svolgimento della lezione o per motivi precauzionali, quando si tema il 

degenerare di situazioni di tensione tra studenti. 

4) Allontanamento temporaneo dalla scuola. 

In genere l’allontanamento temporaneo dalle lezioni è deciso dal Consiglio di Classe, oltre per le motivazioni 

sopra riportate, quando ricorrano comportamenti che offendano la morale, la dignità, le libertà individuali, la 

coscienza ed il credo di ogni appartenente alla comunità scolastica, per danneggiamento colposo dei beni e delle 

attrezzature scolastiche, per fatti gravi o recidivanti di turbativa scolastica (fino ad un massimo di 15 giorni). 

La sanzione dell’allontanamento temporaneo dalle lezioni fino a tre giorni può essere irrogata dal Preside in 

caso di urgenza o di impossibilità di convocazione del Consiglio di Classe, su richiesta del docente che ha 

provveduto a segnalare con ammonizione scritta sia comportamenti tendenti al disturbo continuo allo 

svolgimento delle lezioni, sia per offese dirette o indirette verso il docente stesso. 

L'allontanamento dalle lezioni per periodi superiori, fino ai quindici giorni, è deciso dal Consiglio di Classe e 

viene irrogato per recidiva a comportamenti precedenti, per comportamenti gravemente offensivi della comunità 

scolastica e dei suoi componenti, per minacce, oltraggio, furto, per danneggiamento doloso delle attrezzature 

scolastiche e delle attrezzature di sicurezza ed altri reati penalmente perseguibili. 

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto per reati gravi o se vi sia pericolo 

per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato e del 

persistere della situazione di pericolo. 

Delle sanzioni comportanti l'allontanamento dalla scuola viene data comunicazione scritta alla famiglia. 

Nel periodo di allontanamento dalle lezioni la scuola provvederà, nei modi concordati con lo studente e con la 

famiglia, a mantenere un rapporto atto a preparare il rientro dell’alunno nella comunità scolastica. 

La manomissione o la falsificazione da parte dell’allievo delle domande di giustificazione sull’apposito libretto 

personale o di altri documenti per i quali viene richiesta la firma dei genitori costituisce una mancanza 

gravissima che, se accertata, comporterà la sospensione del responsabile, come già accennato al punto 6). 

 

Diritto dello studente ad esporre le proprie ragioni 

 

Nessun provvedimento disciplinare può essere adottato nei confronti di uno studente se prima non sia stato 

invitato ad esporre le proprie ragioni in forma verbale o mediante produzione di memoria scritta. 
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 8 - COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

 

Il centralino della Portineria (050 553039) è attivo tutti i giorni dal lunedì al venerdì con orario continuato dalle 

ore 7.30 alle ore 17.30 e il sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 

Qualora si verifichi un disservizio sulla linea telefonica principale le chiamate dall’esterno sono 

automaticamente deviate al numero del cellulare di servizio della Segreteria Didattica per garantire, in ogni 

caso, la regolare comunicazione tra l’Istituto, le famiglie o qualsiasi utente esterno. 

 

Ricevimento docenti 

    

Il rapporto di comunicazione con le famiglie sarà improntato alla massima collaborazione e trasparenza. 

I genitori che singolarmente vorranno incontrarsi con i docenti potranno conferire con gli stessi ogni settimana 

dall’inizio di ottobre alla fine di maggio (salvo la sospensione dei colloqui nelle due settimane precedenti lo 

scrutinio di fine trimestre a Dicembre), secondo l'orario stabilito (1 ora settimanale per ciascun docente). 

Due volte l’anno sono previsti ricevimenti generali pomeridiani dei genitori (in occasione della consegna del 

documento di valutazione del I trimestre e del pagellino interperiodale di marzo). 

Gli orari di ricevimento antimeridiano e le date dei ricevimenti generali pomeridiani, trasmessi a ciascuna 

famiglia tramite comunicazione scritta a inizio anno scolastico (dopo l'entrata in vigore dell'orario definitivo), 

saranno sempre consultabili sul sito e disponibili in forma cartacea presso la portineria di istituto. 

Eventuali variazioni, dovute a sopravvenute e motivate esigenze, saranno tempestivamente comunicate. 

 

Il calendario delle riunioni dei Consigli di Classe sarà predisposto e inviato in forma elettronico a ciascuna 

famiglia a inizio anno scolastico e pubblicato sul sito dell’Istituto. 

 
9 - ORARIO DI SERVIZIO DEI DOCENTI 
 

L'orario di servizio dei docenti sarà compilato annualmente, sentite le eventuali proposte del Collegio Docenti, 

dal Preside sulla base di criteri generali ispirati fondamentalmente a principi di organico e di continuità 

didattica. 

Nella disposizione delle ore di insegnamento si dovrà tendere a garantire un ottimale utilizzo dei laboratori, 

delle palestre e degli spazi della scuola in generale. 

Il Preside potrà tenere conto dei desiderata personali dei singoli docenti solo se le richieste siano giustificate da 

situazioni opportunamente documentate, il cui soddisfacimento non dovrà comunque snaturare i criteri sopra 

menzionati o interferire con il regolare svolgimento della attività didattica. 

 
10 - VIGILANZA SUGLI STUDENTI 

 

La vigilanza sugli allievi compete a tutti gli operatori scolastici al fine di garantire a ogni componente della 

comunità scolastica l’incolumità fisica, l’integrità morale, il rispetto delle idee di ciascuno; sarà inoltre tesa a 

impedire ogni discriminazioni di ordine sociale, religioso, razziale o di sesso. 

 

La vigilanza sugli allievi durante le ore di lezione è affidata ai docenti in servizio sulla classe e, solo in via 

sussidiaria, al personale ausiliario. In particolare i docenti devono: 

 

1) trovarsi in aula cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni per assistere all'ingresso degli allievi; 

2) vigilare sugli allievi durante l'intervallo delle lezioni; 

3) vigilare sugli allievi nelle ore di lezione di propria pertinenza; 

4) vigilare sull'uscita dei propri allievi al termine delle lezioni; 

5) non allontanarsi dall'aula di servizio se non per necessità urgenti e dopo aver affidato la classe al personale 

ausiliario; 

6) accompagnare gli studenti nelle palestre e nei laboratori; 

7) evitare l’uso di cellulari durante le ore di lezione; 

8) tenere la porta aperta durante lo svolgimento delle lezioni. 
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11 - FUNZIONAMENTO E USO DELLE STRUTTURE DIDATTICHE 

 

Gli alunni sono tenuti a collaborare al mantenimento del decoro degli spazi scolastici. 

Le aule dovranno essere pulite e in ordine, pertanto tutti gli alunni sono pregati di avere cura del banco 

assegnato e di evitare di lasciare a scuola materiale didattico personale al fine di consentire l’adeguata pulizia 

giornaliera degli spazi da parte del personale addetto. 

La scuola non risponde di eventuali oggetti di valore (cellulari, orologi…) lasciati incustoditi nei locali 

dell’Istituto. 

Gli alunni sono responsabili degli arredi e del materiale tecnico-didattico a loro disposizione. L’Istituto si 

riserva di richiedere un risarcimento per gli eventuali danni provocati da comportamenti negligenti o da utilizzo 

improprio delle attrezzature. 

 

Il Liceo Scientifico Santa Caterina dispone di: 

 Aula Magna 

 Biblioteca con attrezzatura multimediale 

 Laboratorio di Chimica 

 Laboratorio di Fisica 

 Laboratorio Linguistico-Multimediale 

 

Accessibilità 
 

L’istituto dispone di strutture prive di barriere architettoniche in quanto ha una struttura edilizia adattata per 

l’accesso e la fruizione da parte dei portatori di handicap. 

 

L.I.M. 

 

Tutte le aule del Liceo sono dotate di Lavagna Interattiva Multimediale (L.I.M.) provvista di connessione 

Internet, che i docenti potranno utilizzare per lo svolgimento delle loro lezioni. Qualsiasi uso della L.I.M. 

diverso da quello finalizzato alla didattica o all’espletamento di procedure inerenti alle attività scolastiche (ad 

es. in occasione dei Consigli di Classe) è vietato. 

Docenti di altre classi potranno utilizzare in via eccezionale tale attrezzatura per lo svolgimento delle proprie 

lezioni solo dopo averne fatto richiesta al Preside e in accordo con i docenti titolari della classe. 

 

Aula Magna 

 

L’uso dell’Aula Magna è riservato a conferenze, manifestazioni, assemblee. 

Su specifica richiesta dei docenti l’Aula Magna potrà essere a disposizione per lezioni che coinvolgono più 

classi o che necessitano dell’attività didattica propria di un’aula multimediale (ad. es. con supporto di proiezioni 

CD/DVD). 

In questo caso il docente provvederà ad effettuare, almeno il giorno prima, la richiesta di prenotazione dell’Aula 

presso la Segreteria. 

Il docente interessato avrà cura di provvedere alla predisposizione e all’utilizzo dei dispositivi multimediali 

comunicando tempestivamente ogni eventuale irregolarità o malfunzionamento. 

 

Laboratori e palestra 

 

Per ogni laboratorio e per la palestra è designato un docente-referente che, all’inizio dell’anno scolastico e di 

concerto con i docenti delle discipline interessate, predisporrà un orario settimanale di utilizzo degli stessi in 

modo da razionalizzarne e ottimizzarne l'uso. 

Periodicamente riferirà alla Presidenza circa lo stato d'uso dei macchinari, sulle necessità di intervento e 

sull'acquisto dei materiali di consumo necessari per il funzionamento dei laboratori, nonché, sulla sicurezza 

degli impianti in essi contenuti. 

Si consiglia ai docenti di collocare gli alunni sempre nella medesima postazione per favorire un atteggiamento 

di responsabilità nei confronti delle attrezzature messe a disposizione e per il dovuto controllo. 
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In coincidenza di spazi orari liberi è consentito ai docenti l’utilizzo dei laboratori previa prenotazione 

tramite apposita funzione del registro elettronico. 

 

In tal caso l’insegnante si impegna a un corretto utilizzo delle attrezzature e provvede a chiudere il laboratorio e 

a riconsegnarne le chiavi di accesso, una volta terminata la permanenza al suo interno. 

In ogni caso nessun laboratorio deve essere lasciato aperto e incustodito quando nessuno lo utilizza. 

 

Fotocopiatrice 

 

Il servizio fotocopie è disponibile presso la Portineria dell’Istituto rivolgendosi al personale ausiliario addetto, 

che provvederà a fornire gratuitamente al docente o a pagamento allo studente apposita tessera personale.  

 

Utilizzazione dei locali da parte di terzi 

 
Tutte le richieste di utilizzo dei locali da parte di terzi al di fuori dell'orario scolastico, comprese quelle dei 

genitori per eventuali assemblee,  dovranno essere indirizzate al Preside con congruo anticipo per poter 

verificare la compatibilità della richiesta con le esigenze dell’organizzazione scolastica. 

 
12 - FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 

La convocazione di alcuni organi collegiali dell'Istituto (Collegio Docenti e Consigli di Classe o Interclasse) è 

disposta dal Preside; in via eccezionale può essere convocata da 1/3 dei componenti dell’organo in questione. 

La convocazione deve essere fatta con comunicazione ufficiale diretta ai membri dell'organo collegiale 

mediante circolare. 

Le lettere e gli avvisi di convocazione devono indicare con precisione gli argomenti da trattare in quella seduta. 

Le decisioni vengono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, in prima votazione, e a 

maggioranza relativa nelle successive. 

Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, steso su 

apposito registro a pagine numerate. 

 

Il Preside dispone per ciascuno degli organi collegiali, all'inizio dell'anno scolastico, la programmazione delle 

attività nel tempo, in rapporto alle rispettive competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un 

ordinato svolgimento delle attività stesse. 

 

Consiglio di Istituto 

 

Nella prima seduta il Consiglio di Istituto è presieduto dal Preside ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori 

membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. 

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto.  

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 

componenti il Consiglio. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa 

dei votanti. In parità dei voti è eletto il più anziano di età.  

Con separata votazione, sempre a scrutinio segreto, sarà eletto il Vice Presidente. 

 

Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente d'intesa con il Preside. 

L'assenza non giustificata alle riunioni per tre sedute consecutive di un consigliere ne comporta la decadenza.  

In tal caso e nel caso di dimissioni di membri la surroga avviene con coloro che li seguono immediatamente 

nell'ordine dei voti riportati. 
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13 - ASSEMBLEE 

 

Assemblea di istituto 

 

E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto al mese, con la durata massima di una mattinata di 

lezione. Non possono aver luogo assemblee di istituto nell'ultimo mese di lezione. 

Le assemblee di istituto devono essere richieste direttamente al Preside almeno cinque giorni prima del loro 

svolgimento, da almeno il 10% degli studenti. 

La richiesta di assemblea dovrà contenere chiaramente la data di convocazione e l'ordine del giorno; della 

riunione dovrà essere redatto verbale. 

Per la partecipazione di esperti esterni alle assemblee dovrà essere richiesta esplicita autorizzazione al Consiglio 

di Istituto. 

 

Assemblee di classe 

 

Gli studenti possono svolgere, durante l'orario di lezione, una assemblea di classe al mese della durata 

massima di un’ora.  

Dette assemblee, che debbono svolgersi sempre in giorni diversi della settimana, devono essere richieste al 

Preside dai rappresentanti di classe almeno tre giorni prima della loro effettuazione. Durante lo 

svolgimento dell’assemblea il docente in servizio sarà responsabile della disciplina degli studenti come 

durante le regolari ore di lezione. 

Della seduta, presieduta dai rappresentanti di classe, deve essere redatto verbale da consegnarsi al 

Preside o a un docente delegato. 

 

Assemblee dei genitori 

 

I genitori hanno diritto ad assemblee di classe o di istituto, da svolgersi sempre al di fuori dell'orario di lezione. 

L'assemblea di classe è richiesta dai rappresentanti di classe al Preside e la data di effettuazione sarà concordata 

con il Preside. 

Le assemblee si svolgono con le stesse modalità indicate per gli studenti.  

 
14 - AFFISSIONI – VOLANTINI – GIORNALI – RACCOLTE DI DENARO 

 

All'interno della scuola possono affiggersi, negli spazi a tale scopo destinati e rivolgendosi al personale 

ausiliario, soltanto comunicazioni e manifesti precedentemente sottoposti all’attenzione del Preside. 

 

E' vietato a chiunque il volantinaggio all'interno della scuola, così pure vendere o distribuire, anche 

gratuitamente, quotidiani e riviste senza preventiva autorizzazione. 

 

E' vietato richiedere denaro agli allievi o organizzare, con qualunque finalità, raccolte tra gli stessi. 

 

E' fatto divieto di pubblicizzare o consegnare a terzi gli elenchi con gli indirizzi/recapiti telefonici del personale 

docente e non docente,  dei genitori o di studenti senza il consenso degli stessi, salvo che per gli aventi diritto e 

per gli enti pubblici che operino nell'interesse dell'utenza. 
  
15 - FUMO NEI LOCALI SCOLASTICI 
 

E' fatto divieto a tutti di fumare nei locali adibiti ad uso scolastico e in tutti gli spazi esterni di pertinenza della 

scuola. 

 
16 - SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

 

La somministrazione di farmaci in orario scolastico è subordinata al controllo dei docenti e consentita dal 

Preside solo in presenza di apposita richiesta scritta del genitore (e certificazione del medico curante nei casi di 
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patologie di particolare gravità) in cui sia chiaramente indicato il medicinale da assumere, le eventuali modalità 

di conservazione del farmaco, gli specifici tempi e modi della somministrazione. 

 
17 - ORGANI GARANTI DELL’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 

Tutte le componenti scolastiche sono tenute a osservare le disposizioni organizzative dettate dal presente 

regolamento. 

Il Preside, il Consiglio di Istituto, i Collegi dei Docenti, i Consigli di Classe, sono garanti della corretta 

applicazione del presente regolamento che deve costituire un punto di riferimento chiaro per tutte le 

componenti, per la salvaguardia dei diritti di ciascuno e per l'esatto adempimento dei doveri che a ciascuno 

competono.  

 
18 - RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE DELLA SCUOLA 
 

Il Coordinamento Didattico della scuola è di competenza esclusiva del Preside, il quale adotterà tutti i 

provvedimenti gestionali che riterrà opportuni e convenienti per il miglior funzionamento dell’Istituto. 

Il Preside, con sua insindacabile decisione, può delegare ad altra persona la trattazione di un particolare 

problema. 

Sono nulli all’origine tutti i provvedimenti attinenti la gestione dell’Istituto, sotto qualsiasi forma assunti da 

persona terza la quale, pertanto, sarà direttamente responsabile dell’esito e delle conseguenze originate dalle 

proprie iniziative. 
  

Il personale ausiliario, secondo le disposizioni impartite a ciascuno dal Preside, deve: 

 

1) impedire l'accesso di estranei nella scuola, se non espressamente autorizzati dal Preside; 

2) vigilare sui corridoi e verificare l’accesso degli alunni ai servizi collocandosi nella postazione specifica 

assegnata; 

3) vigilare sugli alunni nelle classi in assenza temporanea dell'insegnante; 

4) verificare che gli allievi in uscita dalla scuola siano in possesso di regolare permesso; 

5) vigilare e riferire su situazioni che possano risultare di pericolo per l'incolumità delle persone; 

6 ) provvedere alla chiusura di porte e finestre al termine del servizio. 

 

Tutti gli operatori scolastici hanno il dovere di riferire su fatti e circostanze che possano risultare di pregiudizio 

al regolare svolgimento delle attività svolte dalla scuola. 

Approvato dal Collegio Congiunto dei Docenti del 16 settembre 2019 

e dal Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2019 

 
Dott.ssa Roberta Cesaretti 

Preside Istituto Arcivescovile Paritario Santa Caterina 


